
SERRAFALÒ 
i fuochi e i racconti del sette settembre 

SABATO 4 SETTEMBRE 2010 
a partire dalle ore 18 

nel frutteto della 
CASA delle AIE 

SERRAVALLE LANGHE 
(Cuneo) 

Sulle alte Langhe, un tempo, i contadini accendevano i falò la sera 
del sette settembre. Lo facevano un po' per celebrare la giornata 
dedicata alla madonna, un po' per bruciare le sterpaglie, un po' per 
passare una serata in compagnia, un po' per salutare l'estate che se 
ne andava e dare il benvenuto all'autunno che arrivava. 

Le colline si accendevano di mille fuochi scintillanti. Ombre si 
muovevano tra i bagliori, il fuoco crepitava, mani sferruzzavano, voci 
raccontavano, bambini ascoltavano seduti nell'erba, e spesso, 
lontano, si sentiva suonare una fisarmonica. 

Noi da sei anni ormai ci troviamo a Serravalle, nel fine settimana più 
vicino al sette settembre, in un frutteto davanti al panorama dei colli, 
della pianura e delle Alpi, per "celebrare" il Serrafalò. Quest'anno 
l'iniziativa si inserisce nel programma delle manifestazioni promosse 
dalla Biblioteca Comunale di Serravalle Langhe.  

Serrafalò è una serata di racconti, di canti e di musiche. 

Ci si trova alle 18, si fa una merenda sinoira, si accende un 
piccolo falò nel più assoluto rispetto della natura e 
dell'ambiente e ci si siede in cerchio ad ascoltare i racconti. 

Chiunque abbia una storia da raccontare, una canzone da 
cantare o una musica da suonare, a Serrafalò trova il suo 
spazio, il suo tempo, il suo pubblico. 

In caso di maltempo la manifestazione si svolgerà comunque, nella 
biblioteca o nella sala polivalente del Comune.  

Arrivati a Serravalle lasciate la macchina e seguite i cartelli con i 
vistosi fiocchi rossi che indicano la strada per raggiungere il frutteto 
della CASA delle AIE. 

Partecipare non costa assolutamente nulla. 
Sono gradite vivande e bevande da condividere. 

Sono libri, disse lui, leggici dentro finché puoi. 
Sarai sempre un tapino se non leggi nei libri. 

(da "La luna e i falò" di Cesare Pavese). 


